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Approvazione: 

 FIRMA DATA 

Datore di lavoro committente 
Fondazione Archeologica 

Canosina ONLUS 

 10/10/2014 

 

 

Presa Visione: 

Datore di lavoro appaltatore per: 

 

FIRMA DATA 

Dromos.it 
 10/10/2014 

Forte Roberto 
 10/10/2014 

 

Premessa 
 
Il presente documento denominato “DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI” è redatto ai 

sensi dell’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/08 che abroga l’art. 7 del D.Lgs. 626/94. L’art. 26, della D.Lgs. 

81/08 titolato “Obblighi connessi ai contratti d’appalto o d’opera o di somministrazione”, prevede che 

“nell’ambito dell’affidamento di un appalto, il datore di lavoro committente elabori un unico documento di 

valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare i fattori di rischio determinati dalle 

INTERFERENZE tra le concomitanti attività svolte nello stesso ambiente di lavoro”.  

Esso individua le misure adottate dal committente e dall’appaltatore in fase di coordinamento, al fine di 

eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera 

complessiva,  

Tale documento è allegato al contratto di appalto precedentemente riportato. 

È importante puntualizzare che potranno essere apportate modifiche al presente documento in sede di 

realizzazione dei lavori, considerati i differenti siti e luoghi per lo svolgimento delle diverse attività, che 

saranno definiti in fase di progettazione esecutiva successivamente alla firma del contratto. 

Prima dell’affidamento del servizio si provvederà: 

 a verificare l’idoneità tecnico-professionale dell’Impresa Appaltatrice (I.A.) anche attraverso la verifica 

della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla CCIA con l’esecuzione dei servizi commissionati. 

A tal proposito l’Impresa Appaltatrice dovrà risultare in regola con i versamenti dei contributi assicurativi e 

previdenziali a favore dei propri lavoratori dipendenti e, inoltre, dovrà produrre prima dell’inizio delle 

attività la seguente documentazione: 
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 DURC 

 idonea assicurazione rcvt 

 autocertificazione sulla valutazione dei rischi 

 indicazione dei costi sostenuti per il rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza 

 fornire il documento unico di valutazione dei rischi interferenze definitivo che sarà costituito dal presente 

documento preventivo, eventualmente modificato ed integrato con le specifiche informazioni relative alle 

interferenze sulle attività che l’Impresa Appaltatrice (I.A.) dovrà esplicitare in sede di gara (se diverse da 

quanto qui indicato) da allegare al contratto; 

 redigere il “Verbale di Riunione Cooperazione Coordinamento”/ “Sopralluogo Congiunto”, da 

sottoscriversi ai sensi della normativa vigente in materia di tutela della salute e della scurezza nei luoghi di 

lavoro tra il Rappresentante del Comune e il Rappresentante designato dall’Appaltatore.  
 

 

Obbligo di indossare il tesserino di riconoscimento ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 

  

Il D.U.V.R.I. e’ lo strumento attraverso il quale il COMMITTENTE individua  e valuta i rischi generati 

all’interno dei suoi ambienti dalla contemporanea esecuzione di lavori ad opera di APPALTATORI 

ambiente di 
lavoro del 

committente

rischi 
appaltatore

rischi 
appaltatore
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 DEFINIZIONI  

Committente: è il soggetto per conto del quale l’intera opera viene realizzata, indipendentemente da 

eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Tale soggetto deve essere una persona fisica in quanto 

titolare di obblighi penalmente sanzionabili.  

Appalto: può essere di opera o di servizio; la differenza risiede nel fatto che l’appalto d’opera comporta per 

l’appaltatore una rielaborazione e trasformazione della materia, diretta a produrre un nuovo bene materiale 

ovvero ad apportare sostanziali modifiche al bene già esistente; l’appalto di servizio invece mira a produrre 

un’utilità atta a soddisfare un interesse del committente, senza elaborazione della materia. 

Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un'opera e/o una prestazione 

con mezzi propri; 

Subappaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti dell'appaltatore a fornire un'opera e/o una 

prestazione con mezzi propri; 

Lavoratore autonomo o prestatore d'opera: è colui che mette a disposizione del committente, dietro un 

compenso, il risultato del proprio lavoro. Se la singola persona compone la ditta individuale e n’è anche 

titolare è l'unico prestatore d'opera della ditta. 

Personale: il personale dipendente che opera nel’Azienda. 

Contratto d'appalto: l'appalto è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 

necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un'opera o di un servizio verso un corrispettivo 

in denaro (art. 1655 cod. civ.).  

Pertanto, fra committente e appaltatore è stipulato un contratto articolato principalmente su:  

 l'oggetto dell'opera da compiere, 

 le modalità d’esecuzione,  

 i mezzi d'opera,  

 le responsabilità,  

 l'organizzazione del sistema produttivo,  

 le prerogative e gli obblighi. 



 

Fondazione Archeologica Canosina Onlus 
 

                

5 

 

Quando l'opera è eseguita al di fuori del luogo di lavoro del committente, sull'appaltatore gravano gli oneri 

economici, riguardanti la remuneratività dell'opera che va a seguire, e gli oneri penali, connessi alle 

violazioni colpose della normativa di sicurezza. 

Subappalto: il subappalto è un contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, 

nonostante l'autorizzazione. L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera se non 

autorizzato dal committente (art. 1656 cod. civ.). 

Contratto d'opera: il contratto d'opera si configura quando una persona si obbliga verso "un'altra persona 

fisica o giuridica" a fornire un'opera o un servizio pervenendo al risultato concordato senza vincolo di 

subordinazione nei confronti del committente (art. 2222 cod. civ.). 

 INTERPRETAZIONE 

La circolare interpretativa del Ministero del Lavoro e della Previdenza sociale n.24 del 14 novembre 2007  

ha “escluso dalla valutazione dei rischi da interferenza per le seguenti tipologie di attività: 

a) nella mera fornitura senza installazione, salvo i casi in cui siano necessarie attività o procedure 

suscettibili di generare interferenza con la fornitura stessa, come per esempio la consegna di 

materiali e prodotti nei luoghi di lavoro;  

b) per i servizi per i quali non e' prevista l'esecuzione all'interno della Stazione appaltante, intendendo 

per «interno» tutti i locali/luoghi messi a disposizione dalla stessa per l'espletamento del servizio, 

anche non sede dei propri uffici;  

c) per i servizi di natura intellettuale, anche se effettuati presso la stazione appaltante.  

nei contratti rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo n. 494/1996 (ora Titolo IV del D.Lgs 

81/2008), per i quali occorre redigere il Piano di sicurezza e coordinamento in quanto l'analisi dei rischi 

interferenti e la stima dei relativi costi sono contenuti nel Piano di sicurezza e coordinamento.  
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La valutazione finale della stima del “Rischio da interferenza” avviene seguendo la seguente matrice: 

 
  

  
DANNO 

DANNO LIEVE DANNO MODERATO DANNO GRAVE 

P
R

O
B

A
B

IL
IT

A
’ 

MOLTO 

IMPROBABILE 
Rischio Basso Rischio Basso Rischio Alto 

IMPROBABILE Rischio Basso Rischio Medio Rischio Molto Alto 

PROBABILE Rischio Medio Rischio Alto Rischio Molto Alto 

MOLTO 

PROBABILE 
Rischio Medio Rischio Molto Alto Rischio Molto Alto 

 
CATEGORIA DI 

RISCHIO 

VALUTAZIONE DI TOLLERABILITA’ VALORE 

Rischio Basso rischio accettabile 1 < Ri< 2 

Rischio Medio rischi che devono essere ridotti fino a risultare tollerabili o 

accettabili 
3 < Ri < 4 

Rischio Alto 
rischio inaccettabile 

6 < Ri < 12 
Rischio Molto Alto 

 

Legenda 

PROBABILITA’ GIUDIZIO DEFINZIONI E CRITERI  
MI Molto  

improbabile 

Durante la vita lavorativa di una persona la probabilità di accadimento dell’evento è 

inferiore all’1% 

I Improbabile Tipicamente l’evento accade ad una persona una volta durante la sua vita lavorativa  

P Probabile Tipicamente l’evento accade ad una persona una volta ogni cinque anni 

MP Molto probabile Tipicamente l’evento accade ad una persona almeno una volta ogni sei mesi 

 

DANNO GIUDIZIO DEFINZIONI E CRITERI  
DL Danno Lieve Fastidio, irritazione (es. mal di testa); 

Malattia temporanea comportante disagio 

Ferite superficiali; piccoli tagli e abrasioni; irritazione agli occhi causata da polvere 

DM Danno 

Moderato 

Perdita parziale dell’udito; dermatiti; asma; disturbi agli arti superiori; malattie 

comportanti inabilità minori permanenti 
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Lacerazioni; ustioni; traumi; distorsioni; piccole fratture 

DG Danno grave Grave malattia mortale; grave inabilità permanente 

Lesioni mortali; amputazione; lesioni multiple; gravi fratture 

 

 
 ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO E DITTE ESECUTRICI  

Di seguito si riporta la descrizione di alcune  lavorazioni attinenti il tipo di struttura considerata 

DITTA 

ESECUTRICE 
SERVIZIO DESCRIZIONE 

 Forte Roberto 

  

MANUTENZIONE 

del VERDE  
 Servizio di pulizia 

 Giardinaggio 

 manutenzione ordinaria e pronto intervento. 

 

DITTA 

ESECUTRICE 

SERVIZIO DESCRIZIONE 

 Dromos.it  SERVIZIO DI 

SORVEGLIANZA 

E ACCOGLIENZA. 

 

 accoglienza turistica 

 sorveglianza 

 custodia 

 pulizia e manutenzione ordinaria dei servizi 

igienici e di accoglienza dell’antiquarium di 

San Leucio e di Palazzo Iliceto 
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Informazioni generali in merito al contratto e ai lavori da svolgere 
 

Sede dello svolgimento dei lavori oggetto dell’appalto 

 
Canosa di Puglia BT – aree archeologiche, parchi archeologici e strutture museali 

 

 

Periodo di attività ed esecuzione dei lavori in appalto 
 

Un anno 

 

 

Orario di svolgimento delle lavorazioni oggetto dell’appalto 
 

9.00 – 13.00 / 15.00-19.00 

 

Nominativi delle eventuali ditte per la fornitura dei servizi 
 

Dromos.it soc. coop a r.l. 

 

Forte Roberto 

 

Data e luogo di stipulazione dei contratti 
 

Canosa di Puglia, 07 ottobre 2014  

 

Canosa di Puglia, 10 ottobre 2014  
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FIGURE DI RIFERIMENTO 

 
Al fine di stabilire la linea di comando e le persone di riferimento dell’appalto vengono di seguito riportati i 

nominativi dei responsabili dell’applicazione della cooperazione e coordinamento per le ditte appaltatrici. 

Anagrafica del Committente 

 

Ragione Sociale:   

 
Fondazione Archeologica Canosina Onlus 

 

Sede Legale:  

      
Via J. F. Kennedy, 18 – Canosa di Puglia BT 

 

Sede oggetto di esecuzione dei lavori dell’appalto: 
 

Canosa di Puglia  BT aree archeologiche 

 

Posizione INAIL:  

******************* 

 

Posizione INPS:  

******************* 

 

Polizza INPDAP: 

******************* 

 

Polizza Antinfortunistica:  

Assimoco Assicurazioni 

 

Referenti del Committente presso l’Unità locale/sede dell’esecuzione dell’appalto: 

 
1. Caporale Sabino  
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Anagrafica Appaltatore 
 

Ragione Sociale: 
 

Dromos.it soc. coop a r.l. 

 

Sede Legale: 
 

Via Plutarco, 18 – Canosa di Puglia BT 

 

Numero Iscrizione C.C.I.A.A.: 
 

 

Iscrizione Albo:  
 

 

Posizione INPS: 
 

 

Posizione INAIL: 
 

 

Referente dell’Appaltatore:                                          Di Gioia Luigi (amministratore unico) 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

____________________________________________________________________ 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza                 Tango Renato 

 

_______________________________________________________________________ 

 

Addetto alle emergenze e al Primo Soccorso                     Di Gioia Luigi 

 

 Medico del Lavoro                                                            Rutigliano Luigi 

 

________________________________________________________________________ 



 

Fondazione Archeologica Canosina Onlus 
 

                

11 

 

Anagrafica Appaltatore 
 

Ragione Sociale: 
                                                                                                                            Forte Roberto 

 

Sede Legale: 
                                                                                                  via De Gasperi numero 202 – Canosa di Puglia 

BT 

__________________________________________________________________________________ 
Numero Iscrizione C.C.I.A.A.: 
 

 

Iscrizione Albo:  
 

 

Posizione INPS: 
 

 

Posizione INAIL: 
 

 

Referente dell’Appaltatore:                                                                                Forte Roberto 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) 

____________________________________________________________________ 

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza                                                       Stranieri Pasquale 

 

_______________________________________________________________________ 

 

Addetto alle emergenze e al Primo Soccorso                                                            Forte Roberto 

 

_______________________________________________________________________ 

Medico del Lavoro                                                                                                   Di Monte Antonio  

 

_______________________________________________________________________ 
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RISCHI POTENZIALI  ESISTENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO OGGETTO 

DELL’APPALTO E MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ADOTTATE DALLA 

COMMITTENTE 

Tutti gli ambienti di lavoro presenti all’interno dei Musei e delle aree archeologiche sono stati suddivisi in 

aree omogenee ai fini della individuazione dei rischi potenziali presenti, anche particolari, cui sono esposti 

sia il personale della Committente e sia il personale delle ditte Appaltatici che, in relazione all’oggetto 

dell’appalto, sono autorizzate ad accedervi per eseguire le proprie attività 

I gruppi omogenei individuati come area sono riportati nella seguente tabella. L'appartenenza della tipologia 

di ambiente di lavoro all'area omogenea è, strettamente correlata ai rischi potenziali che potrebbero esserci in 

relazione alle: 

 attività lavorative svolte all’interno,  

 attrezzature  

 agenti chimici 

 agenti fisici 

Sulla base di quanto esposto si riportano, di seguito, le caratteristiche di ogni area omogenea per rischi 

potenziali relativamente alle fonti di rischio individuate. Ad ogni area omogenea vengono riportate le misure 

di prevenzione attuate dalla Committente. 
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DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “UFFICI” 

CONFORMAZIONE STRUTTURALE 

P Poco probabile 2 

G Medio  2 

R BASSO 4 
 

IMPIANTI A SERVIZIO, APPARECCHIATURE 

P Poco probabile 2 

G Molto Alto 4 

R MEDIO 8 
 

RISCHIO DI INCENDIO 

P Poco probabile 2 

G Medio  2 

R BASSO 4 
 

MOVIMENTAZIONE MANUALE CARICHI 

P Poco probabile 2 

G Medio  2 

R BASSO 4 
 

 

 

 

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “ARCHIVI” 

URTI, INCIAMPI, CADUTE DI MATERIALI 

P Medio 3 

G Medio  2 

R Medio 6 
 

IMPIANTI A SERVIZIO, APPARECCHIATURE 

P Poco probabile 2 

G Medio  2 

R BASSO 4 
 

RISCHIO DI INCENDIO 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 
 

MOVIMENTAZIONE CARICHI 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 
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DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “AREE 

COMUNI” 

SCIVOLAMENTO O INCIAMPO 

P Poco Probabile 2 

G Medio 2 

R MEDIO 4 

   

IMPIANTI (ELETTROCUZIONE) 

P Poco probabile 2 

G Alto 3 

R MEDIO 6 
 

INCENDIO 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 
 

CADUTA DALL’ALTO 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 

   

GESTIONE EMERGENZA 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 
 

 

 

 

 

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “LOCALI DI 

SERVIZIO” 

SCIVOLAMENTO 

P Poco probabile 2 

G Medio 2 

R BASSO 4 

   

IMPIANTI (ELETTROCUZIONE) 

P Poco probabile 2 

G Medio 4 

R MEDIO 8 
 

INCENDIO 

P Poco probabile 1 

G Medio 3 

R BASSO 3 
 

 

DESCRIZIONE E CALCOLO DELL’INDICE DI RISCHIO PER FATTORE DI PERICOLO “AREE 

ARCHEOLOGICHE” 

CADUTE 

DALL’ALTOSCIVOLAMENTO 

P Poco probabile 2 

G Medio 2 

R BASSO 4 

IMPIANTI (ELETTROCUZIONE) 

P Poco probabile 2 

G Medio 4 

R MEDIO 8 

 

INCENDIO 

P Poco probabile 1 

G Medio 3 

R BASSO 3 
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 GESTIONE EMERGENZA 

P Poco probabile 2 

G Medio 3 

R BASSO 4 

  

MACROCLIMA 

P Poco probabile 2 

G Medio 4 

R MEDIO 8 
 

 

 

 
Misure di prevenzione e protezione igienico – impiantisco - strutturale 

 

Tipologia ambiente 

di lavoro  

Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione 

Uffici e locali di 

servizio 

Elettrico Impianti elettrici conformi  

 

Inciampo Lay-out ambientale postazioni lavoro/attrezzature/prese elettriche 

Caduta di materiali Scaffalature ancorate 

Procedure di deposito/archiviazione in sicurezza da attivare 

Incendio Divieto di fumo 

Procedure di emergenza 

Presidi antincendio 

Depositi materiale 

Archivi 

Caduta di materiali Scaffalature ancorate 

Procedure di deposito/archiviazione in sicurezza  

Urti Segnalazione passaggi pericolosi  

Protezione passaggi pericolosi  

Incendio Divieto di fumo 

Procedure di emergenza 

Presidi antincendio 

Illuminazione di emergenza 

 

Locali tecnici Elettrico Impianti elettrici conformi 

Procedure di sicurezza sull’uso delle attrezzature 

Incendio/esplosione Divieto di fumo 

Procedure di emergenza 

Presidi antincendio 

Illuminazione di emergenza 

Cartellonistica di sicurezza 

Certificazione/documentazione sicurezza  

Manutenzione periodica da ditta accreditata 

Aree terrazzate Caduta dall’alto Parapetti 
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Tipologia ambiente 

di lavoro  

Rischi potenziali Misure di prevenzione e protezione 

Tetti Mancata 

informazione 

Cartellonistica di sicurezza dove non parapettato 

Corridoi 

Vie di fuga 

Aree comuni 

esterne/sale  

Incendio e emergenza Procedure di emergenza 

Controllo periodico fruibilità percorsi esodo 

Presidi antincendio 

Illuminazione di emergenza 

Cartellonistica di emergenza 

Inciampi e urti Controllo periodico sconnessioni pavimentazione  

Segnalazione passaggi pericolosi  

Protezione passaggi pericolosi  

Aree Archeologiche Elettrico 

Fitofarmaci  

Scivolamenti e cadute 

Incendio 

Macroclima 

Segnaletica di sicurezza  

Corretto stoccaggio e etichettatura prodotti chimici e schede 

sicurezza prodotti. 

Divieto uso fiamme libere e fumo 

Uso DPI se previsti 

Impianti a norma. 

 

 

 

Misure di prevenzione organizzative  

Cartellonistica in parte presente e da implementare  

 

Misure di prevenzione e protezione antincendio  

 
In tutti gli edifici è presente personale, dipendente MIBACT o Comunali, addestrato per poter intervenire in caso di 

necessità in osservanza delle procedure stabilite dal piano di emergenza. Nel caso in cui il personale dell’appaltatore sia 

stato adeguatamente formato alla gestione delle emergenze secondo le disposizioni del DM 10 marzo 1998, potrà 

intervenire utilizzando i mezzi di estinzione presenti. 

 

Si riportano le norme di comportamento e la procedura schematica di allarme ed evacuazione stabilita dal piano di 

emergenza per le persone esterne 

 
Si concorda che il personale che si reca presso le aree d’intervento appaltate viene informato e aggiornato:  
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 a) sulla presenza e localizzazione delle vie di fuga e sulle modalità e indicazioni operative previste in caso di 

evacuazione dallo stabile;  

 b) sulla presenza e localizzazione della cassetta di primo soccorso;  

 c) sulla presenza di rischi specifici e particolari che dovessero intervenire;  

 d) sulla presenza di rischi per i quali deve essere sospeso l’intervento;  

 e) su ogni altra informazione utile a garantire la sicurezza nel suo complesso.  

 
RISCHI INTRODOTTI IN AZIENDA DA PARTE DELL’APPALTATORE  

 

a cura dell’appaltatore: da desumere dal POS – Piano Operativo di Sicurezza – redatto 

dall’appaltatore o dal DVR 

 

Dovranno essere indicati almeno: 

 i macchinari o gli attrezzi utilizzati dall’appaltatore all’interno della struttura 

 prodotti chimici eventualmente utilizzati 

 i rischi portati dall’appaltatore all’interno della struttura (polveri, rumore, ecc.) 

 rischio vibrazioni e rumore 

 dispositivi di protezione individuale da fornire ai lavoratori 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO DA INTERFERENZE  

 

 

 
Mese Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno 

Settimana 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 

DROMOS.IT X x x x x x x x x  x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

FORTE ROBERTO X x x x x x x x x  x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 

 

 

 
Mese Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 

Settimana 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 1 2 3 4 5 

DROMOS.IT X x x x X x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x 
FORTE ROBERTO X x x x X x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x x  
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Entrambe le aziende garantiscono servizi giornalieri sui tutti i siti indicati nell’oggetto dell’appalto, pertanto la 

sovrapposizione temporale e spaziale risulta  quasi impossibile.  

 

Costi per la sicurezza interferenze 

 

Si prevede di eliminare o ridurre i rischi da interferenza con misure di carattere organizzativo che non 

comportano costi specifici, oltre alle delimitazioni e segnaletica di sicurezza messe a disposizione dalla ditta 

appaltatrice per segnalare i pericoli, divieti e avvertimenti. 

COSTI DELLA SICUREZZA Unità di 

Misura 

IMPORTO 

Formazione del personale impiegato sui rischi 

correlati all’attività prestata 

a corpo  € 150,00 (IVA esclusa) 

 

I costi si ritengono indicativi ma non esaustivi in quanto possono variare nell’arco temporale di riferimento 

dell’appalto in funzione di attività straordinarie richieste dalla Committente 
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ALLEGATI 

 

 
ALLEGATO A -  Documento di valutazione dei rischi delle ditte appaltatrici: POS o DVR specifico 

(la documentazione deve essere acquisita e conservata in allegato al DUVRI presso la sede legale della 

Fondazione Archeologica Canosina ONLUS). 

 

 

       ALLEGATO B – Verbale di Cooperazione e coordinamento  

I verbali di coordinamento devono essere compilati prima dell’inizio lavori/servizi a cura degli addetti al 

servizio di prevenzione e protezione dei rischi  ciascuno per le sedi di competenza., per ciascuna sede 

indicata nell’appalto. 

 

Si ricorda che i Datori di Lavoro delle ditte appaltatrici  rendono operative le direttive della F.A.C., indicate 

nel DUVRI organizzando l’attività lavorativa ed effettuando gli adeguati controlli e i preposti della FAC 

dovranno sovrintendere e vigilare sull’osservanza, da parte dei lavoratori delle imprese esecutrici delle 

prescrizioni e divieti contenuti nel DUVRI. 

Alla ditta appaltatrice dovranno essere forniti i nominativi degli addetti antincendio e primo soccorso e quelli 

del preposto per attivare le attività di coordinamento (orari di accesso, orari di lavoro differiti, etc.)  
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VERBALE DI RIUNIONE/SOPRALLUOGO DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

(art. 26 comma 2 lett. a) e b) D.Lgs 81/2008 e s.m.i.) 

 

In data 10/10/2014, in relazione all’incarico che le imprese  appaltatrici, Dromos.it e Forte Roberto, hanno 

ricevuto dalla Fondazione Archeologica canosina presso le aree indicate nel capitolato,  il servizio di cui ai  

contratto rispettivamente  del 7/10/2014 e del 10/10/2014 si sono riuniti e hanno effettuato un  sopralluogo 

congiunto di coordinamento e cooperazione  i Signori: 

 

 

 (per la Fondazione Archeologica Canosina)         Dott.  Silvestri Sabino 

 

 (per l’Esecutore)                                                   Dromos.it – Dott. Di Gioia Luigi 

 

 (per l’Esecutore)                                                   Sig.  Forte Roberto  

 

presso i siti comunali e i musei civici individuati nella delibera di concessione. 

Allo scopo di integrare quanto già definito nel DUVRI precedentemente redatto e di cui le imprese 

appaltatrici  han preso visione, per assicurare una piena e reciproca informazione sui rischi e sui pericoli 

connessi all’attività di cui all’appalto nonché di quelli derivanti dalle altre attività lavorative svolte 

nell’ambiente di lavoro e sulle reciproche possibili interferenze tra tutte queste attività. 

In relazione a quanto sopra premesso si evidenziano i seguenti rischi interferenziali o aggiuntivi, che si 

aggiungono a quelli già individuati nel DUVRI precedentemente redatto: 

 

· Ulteriori nuovi rischi connessi all’ambiente di lavoro nel suo complesso (a cura del committente): 

 

NESSUNO 

· Ulteriori nuovi rischi connessi alle lavorazioni da effettuare per il servizio o lavori (a cura dell’Esecutore): 

 

NESSUNO 
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· Ulteriori nuovi rischi connessi all’uso di attrezzature, macchine ed impianti per il servizio (a cura 

 

dell’Esecutore): NESSUNO 

 

· Ulteriori nuovi rischi connessi all’uso di particolari sostanze, radiazioni, vibrazioni ecc per il servizio o 

lavori 

 

(a cura dell’Esecutore): NESSUNO 

 

In relazione a quanto sopra riportato si concorda di adottare le seguenti misure di protezione  

 

integrative rispetto a quelle già definite nel DUVRI precedentemente redatto:  

 

SOSPENSIONE DELL’ATTIVITA’ DI CURA DEL VERDE DURANTE LA PRESENZA DEI 

LAVORATORI DELLA COOPERATIVA DROMOS.IT E DI EVENTUALI VISITATORI. 

 

Per l’Appaltante 

 

 

....................................................... 

 

Per l’Appaltante 

 

 

....................................................... 
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Per la FAC  

 

 

......................................................  


